marche: new york, inaugurata “l’annunciazione di guido reni”

(NoveColonne ATG)  Roma - Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ha inaugurato giovedì 13 la mostra "L'Annunciazione" di Guido Reni all'Istituto Italiano di Cultura di New York. Al taglio del nastro Gian Mario Spacca, presidente della Regione, ha ribadito che "le Marche per farsi conoscere hanno uno straordinario biglietto da visita: la cultura. Mostrata per la prima volta al pubblico americano, l'Annunciazione di Reni è uno dei capolavori che custodiamo con orgoglio in un territorio che si contraddistingue per ricchezze diffuse. Un programma ricco quello di New York - ha detto Spacca - calibrato tenendo conto del grande interesse per le Marche da parte del pubblico nord americano: basti pensare che il 35 per cento delle visite sui siti istituzionali della regione e su quelli dedicati alla cultura provengono da utenti del nord America". Il presidente ha anticipato che presto arriverà a New York  anche un altro grande capolavoro delle Marche: il gruppo equestre dei "Bronzi di Pergola", previsto per la metà del mese di gennaio. Alla presenza del Console Generale d'Italia a New York, Francesco Maria Talò, il direttore dell'Istituto Italiano di Cultura, Renato Miracco, ha espresso soddisfazione per l'iniziativa della Regione Marche, definendola "un regalo a New York".  Stefano Papetti, direttore della Pinacoteca Civica di Ascoli Piceno, ha illustrato le caratteristiche e la storia dell'opera conservata nella Pinacoteca e proveniente dalla chiesa di Santa Maria della Carità, rispondendo alle domande del presidente della Repubblica. Il presidente Spacca ha donato a Napolitano il volume dedicato alla Regione,  che sarà diffuso dalle maggiori librerie del mondo, dal titolo "Marche  gente e terra" (edito da Mondatori-Electa). Presente anche il dirigente dell'internazionalizzazione Raimondo Orsetti, dal momento che l'iniziativa si inserisce nel percorso di promozione del Sistema Marche all'estero.  La mostra dal giorno seguente è stato aperto al pubblico e resterà a New York fino al prossimo 10 gennaio, prima di spostarsi all'università di Yale, dove rimarrà fino ad aprile. La scelta di Yale non è casuale: i tre mesi di esposizione fungeranno da veicolo per seminari, iniziative, incontri su temi culturali ed economici dedicati al Sistema Marche, a cominciare dal suo modello economico, studiato in tutto il mondo. Sempre domani, in serata, sono previsti all'Istituto Italiano altri eventi, volti a far conoscere le Marche, in presenza di autorità, personalità del mondo artistico-culturale ed economico, critici d'arte, tour operator, organi di informazione. In particolare, dopo la presentazione del libro "Marche, gente e terra", verrà illustrata l'offerta turistica della regione in collaborazione con l'Enit (Ente per il Turismo) di New York, proiettato un filmato che racconta la regione a 360 gradi, realizzato con la collaborazione dell'Ice (Istituto per il Commercio Estero), prodotto in sette lingue. Saranno presentati i principali cartelloni delle Stagioni liriche e Sinfoniche 2008 del Rof di Pesaro, Sferisterio di Macerata, Fondazione Pergolesi Spontini, Muse di Ancona e Orchestra Filarmonica delle Marche. In chiusura, a sostegno della programmazione, un recital lirico, con musiche dei grandi compositori marchigiani. Sempre in questi giorni newyorkesi verrà siglato un accordo per stabilire una programmazione pluriennale con lo stesso l'Istituto di New York, in particolare sui temi culturali.

emilia-romagna: scuola di copenaghen  imita le mense-bio

(NoveColonne ATG) Bologna - Bilancio positivo per la trasferta emiliana della delegazione dell'Università di Copenaghen, culminata nella visita a Melamangio, la società di ristorazione di Casalecchio di Reno (Bologna), che utilizza per oltre il 75% materie prime provenienti da agricoltura biologica nella preparazione degli oltre 3.500 pasti giornalieri serviti in gran parte a bambini ed anziani. L'iniziativa si inserisce all'interno del progetto Ipopy (Innovative Public Organic Food Procurement for Youth), finalizzato ad individuare forme innovative di approvvigionamento dei prodotti biologici per le mense scolastiche e svolto in collaborazione fra gli Istituti di ricerca e le Università di Danimarca, Finlandia, Germania, Norvegia e Italia (rappresentata tra l'altro da Prober, Associazione Produttori Biologici e Biodinamici dell'Emilia-Romagna). I professori Nials Kristensen e Thorkild Nielsen dell'Università di Copenaghen, accompagnati da Natale Marcomini, vice-presidente di Prober e da Ermes Bernardi, amministratore di Melamangio, hanno potuto analizzare la struttura e il centro cottura della società, verificando l'ottimo livello organizzativo di una realtà in grado di offrire un servizio di qualità e contemporaneamente un modello di gestione efficiente basato sulla sinergia tra pubblico e privato. La visita della delegazione è poi proseguita presso il refettorio di una scuola elementare di Casalecchio al momento del pasto, dove gli accademici danesi hanno potuto analizzare, tra l'altro, il grande impegno profuso da inservienti ed insegnanti nell'educazione dei bambini alla consapevolezza della qualità dei cibi nonché alla raccolta differenziata dei rifiuti. "Tra gli obiettivi concordati con l'Amministrazione Comunale - dichiara il vice presidente Prober, Natale Marcomini - la società Melamangio ha infatti anche la realizzazione di progetti di educazione alimentare rivolti a tutti i piccoli commensali, ai loro genitori ed agli insegnanti". "Al termine della visita - prosegue Marcomini - i delegati danesi hanno espresso grande apprezzamento per il modello educativo ed imprenditoriale proposto, sottolineando l'interesse a creare relazioni tra le realtà italiane e le municipalità danesi finalizzate ad aumentare la presenza di prodotti bio nel loro paese". In Danimarca, infatti, i consumatori mostrano da sempre una grande attenzione verso le produzioni biologiche, ma la ristorazione scolastica ha iniziato a crescere in questo settore solo negli ultimi anni. "Proponendosi di rispondere a problemi come l'insufficiente divulgazione dell'introduzione di prodotti bio nelle mense scolastiche e la scarsa comunicazione tra i responsabile acquisti delle mense e i produttori - conclude Marcomini - il progetto Ipopy può appunto favorire l'inserimento di materie prime biologiche nelle mense scolastiche di Danimarca, Finlandia, Norvegia, Germania e Italia"..
